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Guida: La fede nell’Eucaristia ci raduna insieme per sperimentare il dono della sua presenza. È lui che viene incontro a ciascuno di noi, cammina con noi e ci rivela i segni della sua presenza. Nel cammino della nostra vita, Cristo si accosta per provocarci nella verità e nella fede. È un cammino di catechesi e di conversione. Tra noi e lui c’è un mistero che può essere compreso solamente se il cuore “arde”, come ardeva il roveto di Mosè, come ardeva il fuoco dello Spirito a Pentecoste. Il Signore Gesù in questo momento sta alla nostra porta e bussa. Egli non entra per forza, ma, come ospite, ama l’accoglienza, sa attendere il nostro invito libero e spontaneo. Disponiamo i nostri cuori all’incontro con lui.

C.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T.: Amen.

C.: Padre, che hai tanto amato il mondo da mandare a noi il tuo Figlio, Parola fatta carne, rendici capaci di ascolto.

T.: Illumina, o Signore, il nostro cammino.

C.: Figlio di Dio, Parola eterna uscita dal silenzio e venuta tra noi per amore, apri il nostro cuore perché tu possa dimorare in noi.

T.: Illumina, o Signore, il nostro cammino.

C.: Spirito datore di vita, che hai adombrato la Vergine Maria e l’hai resa Madre di Dio, rendi noi pure capaci di generare il Verbo nel mondo.

T.: Illumina, o Signore, il nostro cammino.

C.: Preghiamo, O Dio che nell’Eucaristia, memoriale della tua Pasqua, raccogli la tua Chiesa pellegrina nel mondo, donaci il tuo Spirito perché nell’adorazione di un così grande Mistero, riconosciamo presente il Cristo crocifisso e risorto, che apre il nostro cuore all’intelligenza delle scritture e si rivela a noi nel segno del pane spezzato.

T.:
Amen

Canto iniziale:Come fuoco vivo N^15
Lett. : La Parola di Dio ascoltata produce nei discepoli di Emmaus un effetto straordinario: fa ardere il loro cuore. La Parola di Dio ci insegna che l’Eucaristia è un mistero centrale della nostra fede: è il dono per eccellenza di Gesù che offre se stesso e la sua salvezza. 
Acclamazione al Vangelo ( N. 10)
C.: Dal Vangelo secondo  Luca (Lc 24, 13-31)
Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò: «Che cosa?». Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l'hanno visto». Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno gia volge al declino». Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Parola del Signore

Lett. : DALLA CATECHESI DEL CARDINALE GIOVANNI BATTISTA RE AI GIOVANI
L’Eucaristia è per voi, cari amici giovani, nutrimento e forza per un cammino umano e cristiano; è sorgente di energie per un itinerario di vita e di fede. Voi avete davanti a voi tutta la vita. La vita è un bellissimo dono di Dio. E’ un talento da far fruttificare e da non sciupare, perché, ricordatevi, avete una sola vita da vivere!Ognuno di voi ha un posto nel cuore di Dio e su ciascuno di voi Dio ha un suo progetto. Quello che conta nella vita è realizzare quanto Dio attende da voi. Ma il cammino della vita non è facile. Non mancano sofferenze, a volte anche sciagure e tragedie. Le forze del male sono attive nel mondo. Dove attingere la luce e la forza necessarie?Molti giovani hanno attinto le forze necessarie per una vita onesta, per vivere la propria fede, per vincere nelle lotte contro il male, proprio dall’Eucaristia. Un’espressione di quanto sia sconfinata la misteriosa energia spirituale nascosta nel Sacramento dell’Eucaristia, la troviamo anche nella stupenda pagina del Vangelo di Luca che è stata letta poco fa (Lc 24, 13-35).L’immagine dei due discepoli di Emmaus in cammino accanto a nostro Signore Gesù – ma non riconosciuto se non “allo spezzare il pane” – è anche l’immagine del cammino della vita di ciascuno di noi, e direi, di tutta l’umanità. E’ curioso che di uno solo dei due discepoli di Emmaus conosciamo il nome: uno di loro si chiamava Cleofa. E l’altro? Non ha nome. Forse non ha nome perché quello è il posto di ciascuno di noi. Lì, in quello spazio bianco, c’è il posto per il nostro nome.

Pausa di silenzio

Guida: La nostra riflessione può cominciare con una domanda che è presente come panno di fondo in tutto il testo: ma se Gesù è veramente risorto e vivo, perché è così difficile riconoscerlo? Perché i discepoli di Emmaus, pur avendolo al fianco e conversando con lui, non lo riconoscono? A questa domanda, Luca chiarisce subito che c’è una condizione iniziale dei discepoli (v. 16) che impedisce loro di “vedere” il Signore: “il loro cuore era chiuso ed era impossibile che lo riconoscessero” (v. 25). Senza questa docilità del cuore, non è possibile “riconoscere” il Signore. Nonostante questo atteggiamento, i discepoli si lasciano avvicinare e interrogare da Gesù. Anche noi allora ci mettiamo in cammino con loro, forse accompagnati dalle stesse domande e dubbi!
1^lettore
· I loro occhi erano incapaci a riconoscerlo
Spesso capita di essere delusi dal fatto che le nostre aspettative non siano confermate dalla realtà. I discepoli di Gesù rivelano che anche loro hanno dovuto compiere un cammino, di ricordo e di memoria, di condivisione e di ascolto, di docilità del cuore, per comprendere fino in fondo il messaggio e la novità di Gesù.

Proprio quando Gesù, la stessa parola vivente, si fa vicino e racconta ciò che realmente è accaduto, allora i discepoli cominciano a cambiare la loro prospettiva, cominciano a sciogliere il cuore, cominciano a ritornare alla vita. Ma c’è bisogno che il Signore si faccia prossimo della nostra delusione, dei nostri dubbi, della fatica e incapacità di uscire dalla mediocrità di una fede che vuole sempre imporre la propria volontà a Dio (cfr. v. 21).

E queste stesse difficoltà sono condivise da tutti coloro che avevano visto e incontrato Gesù nella sua attività, che lo avevano visto soffrire, che lo avevano riconosciuto morto sulla croce e che avevano visto il sepolcro vuoto (cfr. v. 23-24). Tutta la comunità passa attraverso questa esperienza.

2^lettore

· Gesù si avvicina ai discepoli
v. 15: Gesù in persona si accostò e cominciò a camminare con loro. Ecco che allora giunge inaspettatamente l’iniziativa del risorto: farsi vicino, riscaldare il cuore, rendersi compagno del cammino, aiutare nello scoraggiamento, riportare alla memoria quanto le scritture, la storia, avevano rivelato dell’azione liberatrice di Dio. Gesù, il Figlio dell’uomo, il nazareno che ha camminato sulle strade della Galilea , che ha amato i suoi fino alla fine, è veramente li “Dio con noi”.

Gesù si avvicina da “forestiero” (v. 18), da estraneo ai fatti. Cioè, si presenta in modo del tutto inaspettato, nella forma imprevedibile che ciascuno di noi può sperimentare nella sua quotidianità. È la ferialità della nostra fede, che ci riconduce all’esperienza di Gesù che sceglie di camminare sulla strada della storia della gente. È la strada, fatta di incontri e episodi, di ripetitività ma anche di straordinarietà non prevedibile, che ci rivela la presenza del Cristo vero uomo e per questo vero Dio.

Si rivela nei volti dei giovani che incontriamo nella nostra vita. Si rivela nei volti dei piccoli bambini che affollano le “vielas” della favela di Sao Paulo. Si rivela nel sorriso dei piccoli rom che abitano la periferia delle nostre città. Si rivela laddove il tuo cuore è disposto ad incontrarlo come uomo e donna della storia.

3^lettore
●   Lo riconobbero allo spezzare del pane
Se Gesù non si vede, non si rivela in mezzo a noi come il vivente, è perché i nostri occhi sono incapaci a vederlo, perché i nostri cuori sono pigri e lenti a credere (v. 16; 25). Egli cammina accanto a noi come uno straniero uno sconosciuto, ma per riconoscerlo bisogna lasciarsi guidare da lui nel rileggere la Parola di Dio, l’antica promessa dell’alleanza; bisogna condividere la mensa, spezzare il pane  con lui.” Ed ora, con l’evento clamoroso della risurrezione, finalmente tutta la storia dell’umanità e la sua ricerca di vita piena ha un senso: la fatica e la sofferenza che si manifestano nella nostra fragile umanità, vengono assunte e “glorificate” dall’amore di Dio che ci conduce alla pienezza di vita nel Figlio.
Pausa di Silenzio

Per Riflettere

1.   Quale durezza di cuore ti impedisce di vedere e riconoscere il Signore risorto?

2.   Quale Parola senti oggi rivolta a te che ti riporta all’esperienza del Signore risorto nella tua vita, per vivere anche tu da risorto?

3.   La comunità a cui appartieni, quale segno di resistenza e speranza vive

Canone: Laudates omnes gentes

Adorazione silenziosa

Preghiera a cori alterni

Un chicco di grano
che cade nell'umida terra per marcire.

Passa il rigido inverno.
La tenera pianticella alla luce primaverile s'apre, timida.
Cresce. S'alza verso il cielo.
Il calore dell'amico sole fa maturare la turgida spiga
che, generosa, offre i suoi chicchi dorati.

Schiacciati, macinati,
i chicchi ora sono bianca farina.
Incessante appello alla comunione!

Impastata dall'acqua, nel grembo del forno,
la massa sente ritornare in se la vita.
Il calore del fuoco la trasforma in pane profumato
per la fame dell'uomo.

Il pane.
Porta il sapore della vita.
Fatica, sudore, trepidazione, fiduciosa attesa.
Vocazione alla comunione.

Pane sulla mensa. Cibo per tutti.
Dono prezioso di vita.
Pane spezzato, celebrazione festosa dell'unità ritrovata.
Pane per ogni fame dell'uomo.
Pane di vita. Pane d'amore.

Vieni, pane vero disceso dal cielo.
Avremo in noi la vita. In abbondanza.
Oggi, e nel luminoso domani.
Nel banchetto della gioia che non ha fine.

Vieni, pane
vieni, vita
vieni, Cristo Salvatore!
Canto:I frutti che ci dai N^16
Lett. :   (Dal messaggio di Giovanni Paolo II per la XII GMG – 1997)  Gesù vive in mezzo a noi nell'Eucaristia, nella quale si realizza in maniera somma la sua presenza reale e la sua contemporaneità con la storia dell'umanità. Fra le incertezze e distrazioni della vita quotidiana, imitate i discepoli in cammino verso Emmaus e, come loro, dite al Risorto che si rivela nell'atto di spezzare il pane: "Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino" (Lc 24,29). Invocate Gesù, perché lungo le strade delle tante Emmaus dei nostri tempi rimanga sempre con voi. Sia Lui la vostra forza, Lui il vostro punto di riferimento, Lui la vostra perenne speranza. Non manchi mai, cari giovani, il Pane eucaristico sulle mense della vostra esistenza. E' da questo Pane che potrete trarre la forza per testimoniare la fede!
Attorno alla mensa eucaristica si realizza e si manifesta l'armoniosa unità della Chiesa, mistero di comunione missionaria, nella quale tutti si sentono figli e fratelli, senza preclusioni o differenze di razza, lingua, età, ceto sociale o cultura. Cari giovani, date il vostro contributo generoso e responsabile per edificare continuamente la Chiesa come famiglia, luogo di dialogo e di reciproca accoglienza, spazio di pace, di misericordia e di perdono. Illuminati dalla parola e fortificati dal pane dell'Eucaristia, carissimi giovani, siete chiamati ad essere testimoni credibili del Vangelo di Cristo, che fa nuove tutte le cose.

Salmo 33
Solista:Benedirò il Signore in ogni tempo,

sulla mia bocca sempre la sua lode.

Io mi glorio nel Signore,

ascoltino gli umili e si rallegrino.

Ass:Celebrate con me il Signore,

esaltiamo insieme il suo nome.

Ho cercato il Signore e mi ha risposto

e da ogni timore mi ha liberato.

Solista:Guardate a lui e sarete raggianti,

non saranno confusi i vostri volti.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta,

lo libera da tutte le sue angosce.

L'angelo del Signore si accampa

attorno a quelli che lo temono e li salva.

Ass:Gustate e vedete quanto è buono il Signore;

beato l'uomo che in lui si rifugia.

Temete il Signore, suoi santi,

nulla manca a coloro che lo temono.

I ricchi impoveriscono e hanno fame,

ma chi cerca il Signore non manca di nulla.

Riflessione del celebrante
Pausa di silenzio 
Preghiera comune

O Padre, Tu che conosci i bisogni
della nostra anima,
della nostra forma,
della nostra mente,
concedi ad ognuna di queste parti
ciò che le è necessario.
Donaci il pane,
donaci la luce,
donaci la gioia,

perché per il pane,
per la luce,
per la gioia tu ci hai creato.
Preghiere di intercessione

C.:   Eleviamo al Padre la nostra supplica, perché sia sempre più viva in noi la consapevolezza che è proprio nella celebrazione eucaristica che facciamo l’esperienza dei due discepoli di Emmaus la sera di Pasqua, quando il risorto “entrò per rimanere con loro”:

Rit.: Signore, fa’ che viviamo in Te e per Te

- Perché la comunità convocata ogni domenica attorno all’Eucaristia, mentre rende grazie per i doni ricevuti e si apre alla comunione con la Chiesa universale, cresca nell’unità fino alla perfezione dell’amore.

- Perché la partecipazione all’Eucaristia ci faccia divenire ciò che riceviamo ed essere ciò che operiamo: pane spezzato per amore e condiviso nella comunità dei fratelli.

- Perché dall’incontro con Gesù nella S. Messa, di domenica in domenica, ciascuno di noi si lasci coinvolgere dal Suo amore per rispondere al Progetto di Dio Padre su di noi.

- Perché la partecipazione all’Eucaristia sia vissuta da ogni battezzato come cuore della domenica dalla quale parte la vita, così da vivere con intensità e novità il cammino della settimana, come prolungamento dell’Eucaristia.

- Per gli increduli, perché scoprendo in Cristo il Pane per la vita del mondo si convertono a lui con fede viva.

C.:   Signore Gesù, che nel sacramento del tuo Corpo e del tuo sangue hai posto la sorgente dello Spirito che da vita, fa’ che la tua Chiesa, crescendo nella fedeltà amorosa verso l’Eucaristia domenicale, diventi il germe dell’umanità rinnovata.

T.: Amen.

Padre nostro

Canto Eucaristico:Re di gloria n^17
Preghiamo.

O Dio, che in questo sacramento della nostra redenzione

ci comunichi la dolcezza del tuo amore,

ravviva in noi l'ardente desiderio

di partecipare al convito eterno del tuo regno.

Per Cristo nostro Signore.

T.:
Amen.

Benedizione Eucaristica

Prima di riporre il SS. Sacramento nel tabernacolo, si possono proclamare coralmente le “Acclamazioni alla SS. Trinità alla B.V. Maria e ai Santi” secondo questa formula o altre conosciute dalla comunità.

Benedetto il Dio dei nostri Padri

Benedetto il Suo Nome Santo

Benedetto Gesù, Misericordia del Padre

Benedetto Gesù, Unico Salvatore

Benedetto Gesù, Pane per il nostro viaggio

Benedetto Gesù, Acqua per la nostra sete

Benedetto Gesù, Eterno Riconciliatore

Benedetto lo Spirito Santo, Sorgente di ogni ministero

Benedetto lo Spirito Santo, Anima della Comunità

Benedetta la Vergine Maria, Madre di Cristo e dei Popoli

Benedetta la Vergine Maria, Modello dei Cristiani

Benedetta la Vergine Maria, Sede della Sapienza

Benedetti Voi, Uomini e Donne, Amici del Signore

Il nostro Dio sia annunziato a tutti.
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